
Quest’anno i panettoni di Natale in alcuni negozi li ho trovati a metà ottobre. Naturalmente questo fatto non
riflette il desiderio di dilatare la Festa solenne della nascita di Gesù, ma il desiderio di bruciare la concorrenza
dei produttori di dolci natalizi nel vortice generale del consumo di beni. Eh sì, da persone (e anche da cri-

stiani) siamo diventati dei consumatori e
anche la festa di un Bambino, che si rive-
lerà Figlio di Dio, è finita nel vortice dei pa-
nettoni. Anche la maternità è passata in
serie B o C: chiedete alle ragazze cosa ne pen-
sano. Se va bene la maternità è un problema
da evitare con l’assunzione giornaliera di una
dose di prodotto chimico (con tanti saluti al-

l’insalata biologica senza trattamenti chimici) oppure una delle tante cose da pro-
grammare anche con l’aiuto della fecondazione artificiale portata dall’homo
prometheus. Cosa si penserà di fronte alla Madonna Litta (Madonna del latte di Leo-
nardo) con Gesù neonato che si nutre dal seno di Maria?
C’è speranza però, forse l’ubriacatura consumistica potrebbe terminare perché piano
piano ci si sta accorgendo che siamo tutti sulla stessa barca (il nostro pianeta) con un ma-
re non proprio tranquillo e con un profondo desiderio di salvezza.
Può essere che proprio guardando alla maternità di Maria si intravveda la luce di
salvezza che porta il suo Figlio. Non è il caso però di andare a Parigi al Louvre o a San Pietroburgo all’Ermitage, basta ve-
nire a trovare i volontari dei Centri di Aiuto alla Vita di cui leggete in questo giornalino. Lì potrete ammirare la bellezza e la potenza del-
la maternità e del Natale anche fuori stagione. VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO (MPV-TO) ODV
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EDITORIALE - Nei Centri di Aiuto alla Vita la maternità è sempre di serie A

Maternità e Natale: “potenza” anche fuori stagione
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Compleanno al Centro di Aiuto alla Vita di Chieri
Quest’anno il Centro di Aiu-
to alla Vita di Chieri ha fe-
steggiato i 30 anni della sua
attività iniziata il 12 maggio
1989. Il CAV di Chieri, come
tutti gli altri Centri presenti
sul territorio nazionale, è nato
per offrire aiuto alle donne in dif-
ficoltà nell’accogliere il figlio e
nel portare a termine una gravidanza problematica o indesiderata.
Le volontarie e i volontari in tutti questi anni hanno offerto
accoglienza, ascolto e dialogo alle mamme, a cui è stato da-
to anche un sostegno materiale. Dal 1994 al 2013 giovani
donne sole e in gravidanza, che vivevano in situazioni mol-
to difficili, sono state accolte nella nostra casa di pronta ac-
coglienza dove hanno potuto vivere giorni più sereni,
circondate dalle attenzioni affettuose delle volontarie. Nel
tempo è stata costruita una rete di relazioni con il Comune,

il Consorzio Socio-assisten-
ziale, l’Ospedale Maggiore, il
consultorio, l’educativa di
quartiere, il Centro di ascol-
to e i vari gruppi caritativi
che ci hanno permesso di mi-
gliorare la nostra attività. Ci
sono state di grande aiuto
educatrici in tirocinio, stu-

dentesse che hanno sviluppato il loro credito formativo e ra-
gazze scout. Anche quest’anno riprenderà il corso di italiano per
mamme straniere che non possono partecipare ai corsi realiz-
zati da enti pubblici perché con bimbi neonati. L’accoglien-
za e l’accompagnamento di tantissime mamme e la nascita di
852 bambini, in questi 30 anni, hanno dato gioia e significa-
to all’azione dei tanti volontari che si sono dedicati e si de-
dicano con passione al servizio della Vita.

MARGHERITA BENENTE (PRESIDENTE DEL CAV)
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C’è vita in parrocchia
I Centri di Aiuto alla Vita, per poter accogliere e ac-
compagnare le mamme in difficoltà, hanno bisogno di
persone che dedicano gratuitamente il loro tempo e
mettono a disposizione la loro sensibilità e i loro ta-
lenti (nell’accezione cristiana del termine) per sostenere
la vita nascente. Questo servizio senza il supporto della
preghiera darebbe scarsi frutti, perciò a Moncalieri ab-
biamo proposto ai parroci di ospitarci a turno nella
loro parrocchia l’ultimo lunedì di ogni mese per tro-

varci e pregare insieme il “rosario per le mamme”. Questa
iniziativa, accolta anche da molti parroci di Torino, ci ar-
ricchisce e ci rafforza nel servizio alla vita. Vi aspettiamo
per condividerla con noi ai prossimi incontri, che si
terranno tutti alle ore 21,00 a Moncalieri:
27 gennaio Chiesa di Sant’Egidio, via Cristoforo Colombo;
24 febbraio Chiesa Deato Bernardo, via Don Minzoni 18;
30 marzo Chiesa della Visitazione, strada S. Vittoria 15.

LE VOLONTARIE DEL CAV DI MONCALIERI

Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) - ODV

Anche quest’anno
il Movimento per la Vita di Torino

ha fatto parte del comitato che ha collaborato

alla realizzazione della 9ª edizione
della “Settimana della scuola e dell’università”
promossa dalla Diocesi di Torino,

dedicata a tutte le scuole statali e paritarie della Città

e che si è svolta dal 21 al 25 ottobre scorsi.

Un grazie di cuore agli oltre 3500 studenti
che hanno partecipato

con i loro insegnanti per riflettere sul tema

“Un talento per tutti”: scoprire le proprie capacità
e metterle a disposizione del bene comune.
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BIOETICA - Il tempo ti cambia fuori, l’amore ti cambia dentro. Basta mettersi al fianco invece di stare al centro (S. Cristicchi)

Se la vita nascente è fragile...
Quando la relazione di cura è trascurata, la medicina si
tramuta in somministrazione di terapie.
Curare una malattia equivale a (cercare di) rimuovere la cau-
sa di un disturbo con l’intento di ripristinare lo stesso stato
di salute goduto in precedenza. Prendersi cura di qualcuno,
invece, richiede una presa in carico complessiva, implica un
coinvolgimento personale nel porre l’altro al centro del no-
stro agire, rispettandolo e ascoltandolo.
Il personale sanitario si impegna sempre più a promuovere atteg-
giamenti tesi a prendersi cura della persona, in special modo
quando ha a che fare con pazienti fragili, terminali o in con-
dizioni di gravi cronicità.
È lodevole che vi sia questa crescente sensibilità, ma va
notato che in alcuni ambiti essa è flebile. A volte la scelta
di non insistere sul prendersi cura del paziente ma limitarsi
a trattarne i sintomi o la patologia è legata ai
tempi necessariamente serrati della pratica
ospedaliera. In altri casi, tale scelta sembra es-
sere dettata da ragioni di carattere più sostan-
ziale. Ne è un esempio quel che spesso accade
quando si propone l’interruzione di gravi-
danza terapeutica. Nella maggior parte delle
situazioni si tratta di casi in cui alle proble-
matiche e alle difficoltà materne si aggiunge
il fatto che la persona fragile, terminale o ma-
lata cronica, si trova ancora nel grembo ma-
terno. Questo elemento di ulteriore fragilità richiederebbe a
maggior ragione la disponibilità di qualcuno a prendersi cu-
ra della persona malata. Purtroppo, al contrario, alle fami-
glie in attesa di bimbi gravemente malati spesso si
suggerisce come “terapia” l’IVG, come mezzo che limiterà
o eliminerà la sofferenza. Di fatto, l’IVG è indicata come un
destino segnato, come l’unica scelta buona.
Lo spazio per accogliere questi bambini è esiguo, le pau-
re dei genitori sono comprensibilmente molte e forti.
Manca la cura della persona, la cura della famiglia. Proporre una
soluzione tecnica, “terapeutica” significa spesso negare lo
spazio e l’esigenza della relazione, riducendo i genitori in uno
stato di frustrazione, rabbia, solitudine.

Cosa significa in questi casi prendersi cura della persona? Signi-
fica, in primo luogo, costruire relazioni significative con i geni-
tori, in modo che essi possano prendersi cura del figlio fin dal
grembo, indipendentemente da quale sia l’esito previsto del-
la sua vita. La pratica virtuosa dell’hospice neonatale va preci-
samente nella direzione del riconoscimento del valore della
persona a prescindere da considerazioni sulla qualità e
sulla durata della vita. È degna la vita breve, è degna la vi-
ta sofferente. Solo così si può restituire dignità vera anche al-
la vita dei genitori, che si sentono accompagnati nel loro
progetto genitoriale, pur segnato da sofferenza e morte: è de-
gna la loro scelta genitoriale e non merita di essere relegata al-
l’opzione dello scarto. Questi genitori meritano di essere
abbracciati e accompagnati nel mistero della sofferenza e di
non essere abbandonati all’illusione di soffrire meno negan-

do la vita al figlio. In questi casi, le braccia
della madre pronte ad accogliere il figlio an-
che malato o terminale hanno bisogno, po-
tremmo dire, di un’estensione per farsi
abbraccio: c’è bisogno di una comunità che
sappia farsi rete per accogliere la vita nelle sue
manifestazioni più fragili, quelle che più ci
interrogano e che, nel contempo, sono in gra-
do di illuminare di luce nuova l’intero miste-
ro della vita che è affidato alle nostre mani,
ma non ci appartiene.

Nessuno sa a priori come accogliere la vita fragile e sof-
ferente. Solo la vita vissuta, nel concreto dà le risposte. Il nostro
compito è non lasciare esposti alle “terapie” i genitori che vi-
vono questo dramma, ma prenderci cura di loro, perché pos-
sano prendersi cura dei loro figli.
La dottoressa Elvira Parravicini, neonatologa e ideatrice del
primo hospice neonatale, sostiene che “una persona che sof-
fre ha sempre bisogno di un’altra persona accanto” e ci sug-
gerisce una chiave per comprendere come prendersi cura di
questi piccoli: vale a dire, che “ogni paziente, anche se incu-
rabile, è portatore di un valore incondizionato. E il suo va-
lore viene dal fatto che c’è qualcuno che l’ha voluto, l’ha
chiamato alla vita”. SILVIA TOSSUT
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I Giudici Costituzionali che nella
stesura della sentenza sulla vicenda 
di DJ Fabo depenalizzano l’aiuto

al suicidio aprendo, di fatto, all’introduzione dell’eutanasia in Italia e
obbligando i medici a praticarla. Non è una sorpresa perché già per la pratica
dell’aborto il giuramento di Ippocrate era stato tradito. Mala tempora currunt.
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CHI SCENDELa Corte Costituzionale con la sentenza
221/2019, nel dispositivo che nega la
fecondazione artificiale alle coppie lesbiche e

indica come illegale l’utero in affitto per le coppie gay, stabilisce che l’unico modello di
famiglia è quello formato da uomo e donna anche riferendosi all’art. 29 della
Costituzione, ove la famiglia è riconosciuta come società naturale fondata sul matrimonio.

CHI SALE
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Quando
la vita nascente

è fragile:
prendersi cura

di bambini
e genitori
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8xMille diocesano per la carità

Anche quest’anno, grazie alle persone che sul loro modello fiscale
(Unico, 730, CU) hanno destinato la quota parte della loro IRPEF
alla Chiesa cattolica, la Diocesi di Torino a fine ottobre ha potuto di-
stribuire alle associazioni di volontariato un contributo per la realiz-
zazione dei progetti presentati a giugno 2019.
Il Movimento per la Vita di Torino, grazie all’8xMille diocesano
per la carità, potrà realizzare il progetto “SOCCORSO MAMME IN
EMERGENZA POVERTÀ” con il quale si desidera creare una rete
con le Caritas parrocchiali e con i Centri di Aiuto alla Vita di Tori-
no per dare un sostegno concreto alle famiglie in attesa di un fi-
glio e con difficoltà economiche.
Promozione Vita, grazie all’8xMille diocesano per la carità, potrà
realizzare il progetto “IL SALOTTO DELLE MAMME” che intende
soddisfare i bisogni più profondi delle donne che si rivolgono allo
Sportello di Ascolto presso l’Ospedale Mauriziano di Torino: biso-
gni emotivi, relazionali, educativi. La maternità diventa quindi un
momento prezioso per la costruzione dell’identità di donna e ma-
dre e per acquisire consapevolezza di sè e delle proprie risorse.

Ogni anno, al momento della dichiarazione dei redditi, lo Stato mette a disposizione dei contribuenti una quota del
gettito complessivo dell’IRPEF (imposta sul reddito delle persone fisiche) per scopi “sociali o umanitari, religiosi o caritativi”
e chiede di indicare a chi e per quali scopi deve essere destinata. Questa quota è pari all’8x mille dell’intero gettito.

Il progetto permetterà la realizzazione, tra novembre 2019 e giugno
2020, di tre cicli di 7 incontri sulla maternità e sulla genitorialità tenuti
da professionisti, anche volontari, in grado di comunicare in un ambiente
multiculturale. Il progetto contribuirà a migliorare le relazioni: con le vo-
lontarie come momento chiave di arricchimento che traina il percorso,
tra mamme con vissuti spesso sovrapponibili, di ogni mamma con il
bambino che porta in grembo. Ogni incontro sarà diviso in due parti: la
prima tenuta dall’esperto, la seconda dedicata alla realizzazione del rica-
mo a punto croce sul fiocco di nascita del bimbo in arrivo, attività che
rende significativa la relazione con quell’essere unico e irripetibile che è il
figlio.  Al termine del percorso ogni mamma riceverà il pacco di benvenu-
to per il suo neonato, che comprenderà: fascia porta-bebè, olio per mas-
saggi, copertina e pupazzetto realizzati a mano dall’associazione Mani
Generose di Andezeno, sacchetta contenente il materiale da ricamo, una
dispensa personalizzata e rilegata degli incontri eventualmente tradotta
in inglese o francese. Un grazie di cuore ai contribuenti e alla Diocesi di To-
rino che ci permettono di mettere in opera le attività statutarie!

I volontari di MpV-TO e di PV

inviare questo Foglietto a persone sensibili al valore della vita ■ realizzare incontri per la formazione alla relazione prenatale per
papà e mamme in gravidanza ■ aggiornare grafica e struttura del sito www.vitatorino.org gestito da volontari ■ acquistare corredini
per neonati ■ organizzare la Giornata per la Vita e altre manifestazioni pubbliche ■ produrre strumenti didattici per i giovani o per
corsi e incontri gratuiti sul tema VITA ■ attivare laboratori di cucito (3 ore al dì per 12 giorni) per neo-mamme o mamme in gravidanza
■ offrire una rata mensile per un Progetto Gemma, sostegno prenatale a distanza di una mamma e del suo bambino, per 18 mesi
■ pagare una baby sitter per permettere alle neo-mamme sole di svolgere lavori ad ore in attesa di un posto al nido per il figlio

Sostieni la Vita. Sostieni il MpV di Torino.
Aiutarci con un contributo significa...

■ CC Postale 12271102 IBAN IT29S0760101000000012271102 / intestato a Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) ODV - C.so Trento 13 - 10129 Torino
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Puoi anche devolvere il “5 per mille” nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 97508490014

Puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) - ODV

42ª Giornata per la Vita
Nella prima domenica del prossimo mese di febbraio i nostri Ve-
scovi ci inviteranno a celebrare la 42ª Giornata per la Vita, come
avviene dal 1978, quando, dopo la promulgazione della Legge 194,
che legalizzava l’aborto, la Conferenza Episcopale Italiana propo-
se questa ricorrenza per mantenere viva, nella nostra società e
nel cuore di ognuno di noi, la consapevolezza del senso e del va-
lore della vita, di ogni vita, in quanto dono di Dio.
Rimane questo l’obiettivo fondamentale della Giornata e delle ini-
ziative ad essa legate, anche se nel corso del tempo l’attenzione è
stata rivolta, oltre che alla custodia della vita nel grembo della
mamma, alle altre situazioni di fragilità e di povertà che si verifi-
cano fino al suo termine naturale. 

È questa anche un’occasione per promuovere “la cultura dell’incontro,
la vita come relazione”, a cui ci sollecita Papa Francesco, e sarebbe bello
se il dialogo su questa tematica non fosse limitato a una giornata, ma
fosse proposto durante il mese di febbraio all’interno dei diversi gruppi
parrocchiali, attraverso modalità e strumenti specifici (momenti di pre-
ghiera, testimonianze, film, video, articoli e libri …).
Un coinvolgimento, quindi, non solo vissuto con l’offerta per le primule,
per sostenere i Centri di Aiuto alla Vita e l’opera dei volontari a favore
delle mamme in difficoltà ad accogliere una nuova vita, ma anche un’e-
sperienza di formazione e di comunione nell’interrogarsi insieme sul mi-
stero e il senso della vita umana.

Marinella Geuna




